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Tresivio Grande successo per il cantautore meneghino all’ultimo spettacolo di Jom Jazz 2008

Orselli canta la Milano scomparsa
Bravo e ironico: «La vittoria a Musicultura mi permette di pagare qualche debito...»

TRESIVIO (qmr) Folco
Orselli è uno dei più in-
teressanti giovani cantau-
tori del panorama nazio-
nale e domenica scorsa al
Jom Bar di Tresivio ha
portato nuovamente in
scena nella nostra provin-
cia (dopo i live di Piateda e
Aprica) uno spettacolo di
assoluto livello.

Accompagnato dai fede-
lissimi fratelli Ragonese,
Pepe alla tromba e Pan-
cho al piano, si è destreg-
giato fra i brani dei tre
album fino ad ora pub-
blicati venando ogni pezzo
di quei ritmi jazz che la
circostanza imponeva (i
fratelli Ragonese sono lea-
der di un quartetto molto
noto e impegnato a livello
nazionale, i Thrust). Fre-
sco vincitore di Musicul-
tura 2008 a Macerata con
la bel l iss ima bal lata
«L’amore ci sorprende»
(«...ci illumina e ci stende,
dal buco delle tende lo vedi
arrampicar»), il milane-
sissimo Folco sembra an-
cora incredulo di fronte a
questo trionfo. Nelle
chiacchiere che abbiamo
scambiato con lui prima e
dopo la serata, ha espresso
tutta questa umile incre-
dulità.

«Sono arrivati - ci ha
raccontato ridendo - e mi

hanno detto che avevo vin-
to il premio della critica.
Bene! Poi sono tornati e mi
hanno detto che ne avevo
vinto un altro. Non ricor-
do quale. Bene! Infine sono
tornati e mi hanno detto
che ero il vincitore asso-
luto. Incredibile. Beh, ol-
tre alla soddisfazione, de-
vo ammettere che quei
20mila euro mi serviranno
per pagare qualche debi-
tuccio. E’ dura la vita
dell’artista nella Babilo-
nia milanese».

E proprio dal recente
«Milano Babilonia» (Life-

gate, 2007) nello spettacolo
c o m i n c i a t o a l l ’ o r a
dell’aperitivo, ha presen-
tato qualche brano, anche
se poi a impreziosire l’esi-
bizione di Tresivio sono
arrivate anche le perle
«Paladino» e soprattutto la
struggente «La spina», ri-
chieste dal pubblico.

Folco le ha suonate se-
dendosi alle tastiere, con
quell’aura waitsiana che
se troppo richiamata co-
mincia a dargli fastidio.
Ha scherzato col pubblico
che lo applaudiva a ripe-
tizione e concesso come

sempre qualche storiella
dalla sua Milano.

Alla fine è stato un vero
tripudio. Qualcuno ha az-
zardato anche paragoni
con Buscaglione, Caposse-
la e De Andrè, ma il nostro
non ci sta a questo gioco.

«Io faccio il blues - ripete
sempre guardando Pepe
con in mano la sua tromba
- ma i riferimenti ci sono e
ci saranno sempre. La ri-
conoscenza verso i mae-
stri è cosa da non scordare
mai».

I suoi Cani Scossi re-
centemente si sono impe-

gnati anche in altri pro-
getti, ad esempio il bas-
sista Paolino Legraman-
di è in tour da qualche
mese con Davide Van De
Sfroos.

«Sono contentissimo
per lui - ci ha detto sor-
nione il Folco - così al-
meno paga il mutuo. Ci
vuole un po’ di respiro
nella difficile situazione
attuale».

Ma per il nuovo album si
riuniranno tutti intorno al
leader.

Già perchè ci sono altri
progetti discografici in vi-

sta, anche se intanto è an-
cora tempo di promozione
per «Milano Babilonia»,
rock-blues massiccio e me-
tropolitano, meno roman-
tico degli episodi prece-
denti, dieci pezzi mossi
dalla rabbia e dalla poesia,
dal racconto spietato di
una città popolata da per-
sonaggi a metà strada fra
follia e mediocrità umana.
D’altronde, «povera Mila-
no in mano a dei coglioni,
di notte va a mignotte poi
vota Berlusconi...».

Una realtà un tantino
fuori dall’ottica di chi

«sull’orlo del pomeriggio
siede al bar Lorenteggio
sorseggiando un bianchi-
no» e chiede alla signorina
dietro al bancone di «por-
tare altre due olive, gra-
zie».

Con questo spettacolo si
è concluso alla grande
Jom Jazz 2008, trittico di
appuntamenti musicali di
alta qualità che hanno
contraddistinto il mese di
giugno nel locale di Tre-
sivio, che adesso prepara
per i suoi clienti nuove
sorprese.

Marco Quaroni

APRICA

«Immaginando la poesia», fotografie
e componimenti letterari lungo Corso Roma

MORBEGNO

Un concorso
fotografico sullo sport

MORBEGNO (fal) E’ promosso dalla Comunità montana Valtellina di
Morbegno in collaborazione con il Circolo Culturale Filatelico Numi-
smatico Morbegnese, il sesto concorso nazionale fotografico “W lo Sport”.
L’iniziativa è aperta a tutti i fotoamatori, l’iscrizione è gratuita ed ogni
autore può concorrere con un massimo di quattro fotografie per sezione. Le
opere dovranno avere il formato massimo 30x40 centimetri; le fotografie di
formato inferiore dovranno essere montate su cartoncino leggero 30x40
centimetri. Sul retro di ogni opera si dovrà riportare nome e cognome
dell’autore, titolo, numero dell’opera e anno di realizzazione della foto. Gli
autori nati dopo il 31 dicembre 1990, oltre ai premi previsti per le due
sezioni, partecipanti anche all’assegnazione dei un “Premio giovani”. Per
le categorie Bianco-Nero e Coloro Print, ai primi 5 classificati andrà un
premio in denaro da 50 a 250 euro più targa. Ai partecipanti residenti nella
Provincia di Sondrio andrà inoltre il Premio speciale provinciale di 100
euro al primo classificato, una targa per le tre opere migliori. Il termine
ultimo per la presentazione degli elaborati è il 28 agosto 2008.

Le opere possono essere consegnate o spedite a “Concorso fotografico c/o
Consorzio turistico Porte di Valtellina – Piazza Bossi – 23017 Morbegno
(So). La giuria (formata da Pietro Magoni, Pietro Ricciardini, Riccardo
Marchini, Sabina Pelanconi e Stefania Del Barba) si riunirà il 4
settembre e il giorno 6 dello stesso mese saranno comunicati i risultati.

Le opere selezionate saranno esposte dal 13 al 14 settembre presso il
polifunzionale di Rasura in occasione della SkyRace della Rosetta -
Campionato italiano per Team, mentre il 20 e 21 settembre saranno in
mostra presso l’ex chiesa di Sant’Antonio a Morbegno.

CAMPODOLCINO n Seconda edizione dell’evento organizzato dal Museo

Al Palazz rassegna cinematografica sull’ebraismo

SONDRIO

Alla galleria Camaver Kunsthaus una mostra-riflessione sulla rappresentazione del bello nei secoli

Il momento dell’inaugurazione

APRICA (qmr) Poesia e
fotografia insieme ad Apri-
ca per l’inaugurazione della
mostra «Immaginando la
poesia» che il sito abriga.it
ha presentato sabato scorso
al pubblico.

All’ingresso del centro
congressi lungo corso Ro-
ma, si è svolta una breve
cerimonia per presentare
l’innovativa iniziativa: lun-
go il viale principale della
località, da giugno a set-
tembre, undici pannelli rac-
conteranno di farfalle e cie-
lo, di neve e rami, di tra-
dizioni e sculture. Su ogni
pannello, infatti, una foto-
grafia scattata da Lorenzo
Della Moretta, giovane
cercatore di immagini, è
stata abbinata al componi-
mento di un poeta della pro-
vincia di Sondrio. Si tratta

di poeti noti o emergenti,
tutti però accomunati da
una delicata sensibilità poe-
tica: essi sono Remo Brac-
chi, Paola Mara De Mae-
stri, Giovanni De Simone,
Giacomo Gusmeroli, Ezio
Maifré, Luisa Moraschi-
nelli, Mario Moraschini,
Paolo Raineri, Marina Ri-
va, Annarita Trinchera,
Maria Luisa Valente. Do-
po il saluto del sindaco Car-
la Cioccarelli e dell’asses-
sore Cm Dino Negri, abri-
ga.it ha invitato Gianluigi
Garbellini, esperto d’arte e
letterato, che ha deliziato il
pubblico con piccoli flash
sui protagonisti dell’espo-
sizione all’aperto. E’ segui-
ta la lettura delle poesie,
alcune delle quali da parte
degli stessi emozionati au-
tori.

MORBEGNO

All’auditorium l’edizione
2008 del Master Class

MORBEGNO (fal) Sarà la
splendida cornice dell’audito-
rium di Sant’Antonio e del re-
staurato chiostro, ad ospitare
l’ottava edizione del Master
Class per strumenti ad arco e
pianoforte promosso dalla Ci-
vica scuola di musica “Claudio
Monteverdi” di Morbegno.

Il calendario delle manifesta-
zioni si apre questa sera, sabato
5 luglio, alle ore 21, con il con-
certo di apertura. Ad esibirsi sul
palco del S. Antonio sarà l’Or-
chestra Nuova Cameristica di
Milano che sotto la guida del
direttore Maurizio Dones pro-
porrà musiche di Mozart, Elgar,
Ciaikovski.

Venerdì 11 luglio, dalle 17 alle
19, sarà la volta del saggio degli
allievi di violoncello, a cui se-
guiranno, alle ore 21, i giovani
esecutori: un concerto dell’En-
semble “Claudio Monteverdi” di
Morbegno diretto dal maestro
concertatore e direttore, Ga-
briele Oliveti, con musiche di
Mozart, Handel, Corelli, Bach.

Sabato 12 luglio, alle ore 16,
sarà la volta del saggio degli
allievi di pianoforte, prologo del
primo Concerto di chiusura con
l’Orchestra Giovanile “C. Mon-
teverdi” di Morbegno, a cura del
direttore, Graziano Barbera

(musiche di L. Mozart, Stravin-
skij e Bizet) seguita dall’Orche-
stra “Claudio Monteverdi”, di-
retta dal maestro concertatore e
direttore Gabriele Oliveti, vio-
lino, e dal violino, concertatore
e direttore Cristiano Rossi
(musiche di Handel, Mozart e
Mendelssohn), in replica dome-
nica 13 luglio, alle ore 21, a
Sondrio, presso la Sala Consi-
liare della Provincia.

Sempre domenica, alle ore
10,30, sul palco dell’auditorium
si terrà inoltre il saggio di varie
formazioni cameristiche.

L’obiettivo dell’associazione
musicale morbegnese è quello di
favorire l’apprendimento degli
strumenti ad arco ancora poco
diffusi nella provincia di Son-
drio.

Il progetto è sostenuto dagli
assessorati alla Cultura della
Provincia di Sondrio, della Co-
munità montana e Comune di
Morbegno, dalla Fondazione
Enea Mattei e dalla Banca Po-
polare di Sondrio.

Il prezzo dei biglietti d’ingres-
so per i ragazzi è di 3 euro, 6 euro
per gli accompagnatori, 10 euro
per gli adulti. Prevendita presso
il Consorzio turistico Porte di
Valtellina.

Annalisa Fallati

CAMPODOLCINO (pea) Promette sette
film, per altrettante serate dal 7 al 13 luglio,
la rassegna “Ebraismo e cinema” orga-
nizzata dal Museo della via Spluga e della
val S. Giacomo, presso il “Palazz”: frazione
Corti di Campodolcino.

Un interessante viaggio tra le religioni ed
il confronto tra i popoli, aperto a tutti ed ad
ingresso gratuito. Ogni proiezione sarà
abilmente introdotta da Giulio Martini,
esperto cinematografico e cultore del set-
tore che offrirà i dati salienti della pellicola
in programma per la serata.

«Questo ciclo - spiega Enrica Guanella,
l’organizzatrice - era decollato l’anno scor-
so ed ha validità triennale. Il tema prescelto
è la religione ed il cinema, questo tipo di

rapporto: l’anno scorso, come primo anno,
abbiamo proposto il buddismo. Quest’anno
puntiamo all’ebraismo, mentre l’anno pros-
simo pensiamo di investire sull’islamismo
e tutte le problematiche connesse. Il ri-
scontro avuto dalla passata stagione è stato
davvero positivo, non nascondiamo l’en-
tusiasmo nel trattare questo argomento
specifico. Il pubblico che vogliamo toccare,
poi, non è necessariamente adulto: non ci
sono film vietati ai minori, da una parte e
dall’altra ci sono esempi come Kapò (1960)
che è altamente didattico. Tanto che è stato
sfruttato molto anche nelle scuole italia-
ne».

Per questa iniziativa, si attendono pel-
licole di registi del calibro di Woody Allen,

Gillo Pontecorvo, Stanley Kubrick, Stuart
Rosenberg e Roman Polanski.

«Il nostro - conclude l’organizzatrice -
sarà un approccio poliedrico all’ebraismo,
senza soffermarci solo sul concetto di di-
scriminazione razziale o di persecuzione.
Andremo al di là di certe interpretazioni
ormai logorate dal tempo. Vogliamo anche
mostrare come la radice della nostra stessa
religione, discende da quella ebraica che è
anche precedente dal punto di vista cro-
nologico e storico. Pensiamo, inoltre, che la
scelta di un unico filone tematico che viene
sviluppato e approfondito, piaccia di più al
pubblico».

Si ricorda, infine, che ogni proiezione
avrà inizio alle ore 21: buona visione.

SONDRIO (zmr) Mela d'Oro è il
nome del progetto culturale che
vede impegnati, dal 3 al 30 luglio,
la galleria di Simona Cao a Son-
drio, Camaver Kunsthaus Inter-
national e l'atelier di Massimi-
liano Angelini artista della mo-
da, nell'organizzazione di un
evento culturale concatenato e
vario.

Il fulcro centrale del progetto è
un’esibizione di arte contempo-
ranea in cui arte figurativa, let-
teratura e musica si mischieran-

no per creare un momento di
riflessione sul tema centrale del-
la Bellezza.

Il Titolo della mostra deriva
dalla mitologia greca, in cui si
narra della difficile scelta di Pa-
ride nell'assegnare la mela d'oro
alla dea più bella.

La bellezza è un tema centrale
in tutte le società e culture, essa
ha saputo modificarsi a seconda
del gusto e delle mode del mo-
mento, ma anche in base alle
esigenze sociali, o agli avveni-

menti storici. L'obiettivo della
rassegna è quello di analizzare la
bellezza e le sue valenze estetiche
e simboliche che nei secoli hanno
assunto connotazioni positive o
negative, accostamenti di varie
espressioni della sensibilità e
dell'estro umano, proteso verso
la creazione del bello.

Dopo la mostra a Seregno nel-
l'atelier di Massimiliano Ange-
lini, in cui la moda e l'arte sar-
toriale si è sposata con la pittura
in tecniche differenti e differenti

espressività, ora è la volta di Son-
drio, proprio alla Galleria Ca-
maver Kunsthaus, in cui si darà
vita a un momento di incontro e
dibattito sull'arte intesa come
momento di arricchimento per
gli occhi e lo spirito. Un percorso
per far riflettere, per avere degli
elementi concreti su cui dibat-
tere ed interrogarsi, ma anche
semplicemente per offrire qual-
cosa di bello a cui assistere, crea-
re un momento per cui è gra-
devole lasciarsi trasportare.

TRESIVIO

Il cantautore
milanese Fol-

co Orselli,
grande prota-
gonista nella

rassegna mu-
sicale orga-
nizzata dal

Jom Bar


